
  

 

 

 

 

 

 

 

La scuola...ai tempi del Coronavirus   

RIFLESSIONI DEI PRIMI GIORNI  (di didattica a distanza) 

Nei momenti critici, si fa la differenza!!! Il coronavirus è stato ed è, per tutti noi, un nemico da 

combattere, un enorme ostacolo al normale svolgimento della vita quotidiana. Ciò che fino ad 

una settimana fa era scontato e indiscutibile, ora appare lontano e incerto. Una intera nazione è 

sottoposta a grandi, enormi sacrifici, perché necessari e indifferibili interventi legislativi  

limitano la libertà e la possibilità di movimento e di socializzazione. E la scuola non poteva non 

essere coinvolta in questo  momento di emergenza!!!  

La scuola, che ha sempre accolto tutti senza opporre alcun tipo di barriere, ora è diventata un 

potenziale pericolo, proprio perché luogo di  relazione, di incontro fra persone, e quindi di 

possibile contagio di questa nuova malattia per la quale ancora non si conoscono cure e vaccini. 

A tutto il personale della scuola che, in questi giorni di preoccupazione e timore per un 

panorama generale sconfortante, si sta prodigando per far funzionare comunque le cose, va 

riconosciuto il grande merito di esserci sempre e comunque.  E così stanno nascendo modalità di 

insegnamento a distanza, quando la scuola è, per sua naturale e consolidata esperienza, una 

istituzione che vive di "relazione" fra persone (docenti, alunni, genitori, personale ATA, 

dirigente), in presenza.  Assistiamo ad un proliferare di iniziative orientate a trovare un punto di 

incontro fra uso della tecnologia, che permette l' insegnamento a distanza , e mantenimento 

della relazione umana con i propri allievi, attraverso "trovate" a volte geniali. Mi riferisco ai 

docenti che danno il buongiorno con canzoni  allegre, anche per incoraggiare i propri alunni e 

curare le loro tristezze, per colmare, (attraverso le classi virtuali, le videoconferenze ) il senso di 

vuoto generato da questa  situazione imprevedibile. E che cercano per loro il meglio che si possa 

offrire, seppure con un freddo strumento tecnologico... 
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